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CITTADINI REALI  E  CITTADINI DIGITALI

La cittadinanza reale è la condizione di una persona fisica (cittadino) alla 

quale lo Stato riconosce dei diritti civili e politici.

La cittadinanza digitale è la capacità di un individuo di partecipare alla 

società online.

Il bravo cittadino digitale è colui che segue la « netiquette» (dal francese 

etiquette, è l’insieme delle regole che dettano i parametri di educazione e 

buon comportamento sulla rete) e mantiene un comportamento corretto. E’ 

colui che rispetta gli altri e che è consapevole dei possibili rischi del web.



LE 10 REGOLE DELLA COMUNICAZIONE NON OSTILE 

SONO:

1) Virtuale è reale.

2) Si è ciò che si comunica.

3) Le parole danno forma al pensiero.

4) Prima di parlare bisogna ascoltare.

5) Le parole sono un ponte.

6) Le parole hanno conseguenze.

7) Condividere è una responsabilità.

8) Le idee si possono discutere. Le persone si                

devono rispettare.

9) Gli insulti non sono argomenti.

10) Anche il silenzio comunica.



LA 
COMUNICAZIONE 
NON OSTILE        
COSA E’?

E’ UNA CARTA CHE ENUNCIA 10 PRINCIPI DA 
RISPETTARE, UTILI A MIGLIORARE IL 
COMPORTAMENTO DI CHI STA IN RETE.

E’ UN IMPEGNO DI RESPONSABILITA.’

SUGGERISCE COMPORTAMENTI RISPETTOSI E 
CIVILI.

IN QUESTO MODO LA RETE DIVENTA UN 
LUOGO SICURO PER TUTTI.



VIRTUALE E’ REALE.

DICO O SCRIVO IN RETE SOLO COSE 

CHE HO IL CORAGGIO DI DIRE DI 

PERSONA.

La rete non è un gioco, è un posto diverso 

ma del tutto reale. 

Anche in rete ci sono i buoni e i cattivi: 

bisogna stare attenti!

PRIMA 
REGOLA



SI E’ CIO’ CHE SI 

COMUNICA

LE PAROLE CHE SCELGO 

RACCONTANO LA PERSONA CHE 

SONO: MI RAPPRESENTANO.

In rete bisogna essere gentili. Dietro le foto 

ci sono le persone come noi. Se dici cose 

cattive saranno tristi, o penseranno che sei 

cattivo.

SECONDA 
REGOLA



LE PAROLE DANNO 

FORMA AL PENSIERO

MI PRENDO TUTTO IL TEMPO 

NECESSARIO PER ESPRIMERE AL 

MEGLIO QUEL CHE PENSO.

Prima di parlare bisogna pensarci: in tal 

modo riesci a trovare proprio le parole 

giuste per dire quello che vuoi. 

TERZA 
REGOLA



PRIMA DI PARLARE 

BISOGNA ASCOLTARE

NESSUNO HA SEMPRE RAGIONE, 

NEANCHE IO. ASCOLTO CON ONESTA’ 

E APERTURA.

Imparare ad ascoltare è molto bello, 

perché si capiscono i pensieri degli altri e 

si diventa amici.

QUARTA 
REGOLA



LE PAROLE SONO UN 

PONTE.

SCELGO LE PAROLE PER 

COMPRENDERE, FARMI CAPIRE, 

AVVICINARMI AGLI ALTRI.

Ci sono delle parole che fanno ridere e 

stare bene come una coccola o un 

abbraccio.

QUINTA 
REGOLA



LE PAROLE HANNO 

CONSEGUENZE.

SO CHE OGNI MIA PAROLA PUO’ AVERE 

CONSEGUENZE, PICCOLE O GRANDI.

Le parole cattive fanno male. Se tu fai 

male a qualcuno con le parole poi non è 

più tuo amico. Tante parole belle, tanti 

amici.

SESTA 
REGOLA



CONDIVIDERE E’ UNA 

RESPONSABILITA’.

CONDIVIDO TESTI E IMMAGINI SOLO 

DOPO AVERLI LETTI, VALUTATI,  

COMPRESI.

La rete è come un bosco: è meglio farsi 

accompagnare da un adulto. Non bisogna 

mai dire sul web, i tuoi dati personali. 

SETTIMA 
REGOLA



OTTAVA 
REGOLA

LE IDEE SI POSSONO 

DISCUTERE.LE PERSONE 

SI DEVONO RISPETTARE.

NON TRASFORMO CHI SOSTIENE 

OPINIONI CHE NON CONDIVIDO IN UN 

NEMICO DA ANNIENTARE.

Qualche volta non si va d’accordo: è 

normale. Ma non è normale dire parole 

cattive a un amico se lui non pensa come 

te.



GLI INSULTI NON SONO 

ARGOMENTI.

NON ACCETTO INSULTI O   

AGGRESSIVITA’, NEMMENO A FAVORE 

DELLA MIA TESI.

Offendere non è divertente. Gli altri 

diventano tristi e arrabbiati. Adesso sei 

grande e sai parlare: non hai più bisogno 

di urlare. 

NONA
REGOLA



ANCHE IL SILENZIO 

COMUNICA.

QUANDO LA SCELTA MIGLIORE E’ 

TACERE, TACCIO.

Qualche volta è bello stare zitti. Quando 

non sai cosa dire stai zitto….E meglio!!!

DECIMA 
REGOLA



Le parole della cittadinanza digitale

Scopriamo  cosa è il CYERBULLISMO.
Partiamo dal presupposto che sul web ognuno di noi sia un vero e proprio «cittadino 
digitale», si possono individuare categorie di cittadini che effettuano un uso 
consapevole e intelligente della rete internet ( attraverso il manifesto della 
comunicazione non ostile) e, purtroppo persone che usano questo mezzo in modo 
improprio e a volte anche per fini dannosi.

Il cyber bullismo è la manifestazione sulla rete, di un fenomeno particolarmente diffuso fra 

i giovani e meglio conosciuto come bullismo. Quest’ultimo è caratterizzato da azioni 

violente e intimidatorie esercitate da un bullo o gruppo di bulli, su una persona incapace di 

difendersi, la «vittima».

Le azioni possono essere molestie verbali, aggressioni fisiche, persecuzioni in genere in 

ambiente scolastico.

Oggi la tecnologia consente ai bulli di infiltrarsi nella vita delle vittime, perseguitandole in 

ogni momento della loro vita con messaggi, immagini, o video offensivi. Ecco quindi che il  

«bullismo diventa cyberbullismo».



Come ci si può difendere dal cyberbullismo?

Occorre seguire delle regole fondamentali: 

1) parla con qualcuno che possa aiutarti.
2) non rispondere alle minacce, ai messaggi, e alle chiamate dei bulli che possono inviarti tramite 
social network, in modo farai sì che loro si sentano inutili.
3) se scopri che qualcuno parla a nome tuo, o ti ha rubato una password, crea una nuova identità 
e riferisci ai tuoi amici che sei vittima di un bullo.
4) se ad esser preso di mira è il tuo numero di cellulare, cambialo.
5) per ultimo contatta la Polizia se credi che ci siano gli estremi di un reato.


